
/ L’artista bresciano Albano
Morandi (Salò, 1958) compie
40annid’attività,ecelebrailtra-
guardo di carriera con la mo-
stra antologica «Qui non c’è as-
solutamente nulla d’insolito
perquantopossovedere,eppu-
re ardo dalla curiosità e dalla
meraviglia. Opere 1981-2021»,
cheripercorrelefasidellasuari-
cerca artistica mettendo in fila
uncentinaiotradisegni, scultu-
re e opere polimateriche, che
raccontano l’evoluzione del
suo linguaggio (fino al 14 no-
vembre a Palazzo Martinengo
Cesaresco, via Musei 30 a Bre-
scia. Ingresso libero; orari: ve-
nerdì 16-19, sabato e domenica
10-19. Catalogo Skira edizioni

20 euro). Dieci le sale che com-
pongono il percorso curato da
Ilaria Bignotti, con un allesti-
mentocheall’ordinecronologi-
copreferisceilcriteriodellacon-
taminazione, vocato a mettere
in luce il ricorrere di temi e ma-
teriali che tornano puntuali an-
cheadecennididistanza.Sipar-
te mescolando collage e acque-
relli degli anni Ottanta, come
«Corno rosso», «Onda», e «Oc-
chio», alla grande installazione
site-specific «Senza titolo» del
2021.Ipriminarranodiquando
isupporticartaceieranoilterre-
no prediletto da Morandi per
sperimentare la persistenza di
gestoecolore,lasecondaècom-
posta da strisce di nastro adesi-
vo colorato su una parete spec-
chiante.

Seguonooperetrattedallese-
rie «Fiori Assenti», «Cieli estra-
nei», «Formichieri Trampolie-
ri» e «Kamikaze»: lavori che sin
dal titolo raccontano di emer-
sione e latenza dell’immagine,
di meccanismi di estraniamen-
to,diastrazioniinformato tem-

pera e colla vinilica su tela.
Sculturefiliformiingesso,ce-

ra e fiori su basamenti di legno
direcuperopunteggianolospa-
zioimponendola loropresenza
grazie alla proiezione di ombre
lunghe sulle pareti, anticipan-
dodi fatto la vista delle «Eteroti-
pie» (1997-2021), frutto dell’as-
semblaggio di oggetti trovati e
ricoperti di gesso
che, come in una
wunderkammer
contemporanea,so-
no posti sotto cam-
pane di vetro.

All’ultimo piano
unagrandeinstalla-
zioneapareterealiz-
zata per l’occasione
- pattern di elementi geometri-
ci e griglie cromatiche - dialoga
con disegni, schizzi e progetti
deglianniDuemilachelaprece-
donolungoilpercorso.Traque-
sti: «Disegni frottage» e «Dise-
gniperbanchettodiErode»rea-
lizzatisufoglidicartadiquader-
no.Le variazionisui«Gesti quo-
tidiani» che occupano le ultime

sale sono infine il ciclo più lon-
gevodell’operadiMorandi che,
dal 1996 ad oggi, li ha declinati
utilizzando svariati soggetti,
supporti e tecniche. Visibili in
mostra alcuni omaggi ad artisti
e personaggi cari all’autore, co-
me il grande mosaico in 25 tas-
selli «Colori (per Depero)», o la
serie dei collage «Gesti ludici».
Lamostra incorsoè ilprimoca-
pitolo di un progetto espositivo
che si svolgerà su base trienna-
le, portando a Palazzo Marti-
nengo Cesaresco le indagini di

5personalitàartisti-
che bresciane (oltre
a Morandi, Armida
Gandini e Gabriele
Picco nel 2022 e
Maurizio Donzelli e
Paola Pezzi nel
2023). Nel frattem-
po,domenica 17 ot-
tobre alle 16, la visi-

ta alla mostra sarà l’occasione
per assistere alla performance
musicale che il trombettista e
compositore Gabriele Mitelli
dedicheràall’amicoAlbanoMo-
randi. Tema: le radici e i legami
che hanno portato i due autori
acollaborarenell’ultimodecen-
nio. //

BIANCAMARTINELLI

/ InItaliasiparlagiàdi«lettera-
tura del dopo virus». E l’ultimo
romanzo dello scrittore e poe-
taspagnoloManuelVilas,«Iba-
ci»(Guanda,432pagine,19eu-
ro), potrebbe rientrare a pieno
titolo in questa nuova catego-
ria. Ma l’autore del best seller
«In tutto c’è stata bellezza» e di
alcune raccolte di poesia dis-
sente e precisa: «Il virus nel
mio romanzo ha la stessa fun-
zione della Seconda guerra
mondiale nel film "Casablan-
ca",quandoIngridBergmandi-
ceaHumphry Bogart: "Il mon-
do sta cadendo a pezzi e io e te
ci innamoriamo". Il messaggio
è questo: di fronte a qualsiasi
catastrofe, qualunque sia la
sua natura, può essere una
guerrao unapandemia, laspe-
ranza è amore romantico».

Su consiglio medico, a causa
di una malattia neurologica
che comincia a dare segnali
preoccupanti, un professore
madrileno58ennevainpensio-

ne in anticipo e si rifugia nella
casettaisolatadiunpiccolopa-
ese di montagna portando con
sé solo dei libri, tra cui il «Don
Chisciotte» di Cervantes che
per lui è un grande romanzo
d’amore. La partenza avviene
proprio quando la pandemia
del Coronavirus sta attaccan-
do il mondo intero e Salvador
nel suo esilio montano si sente
alsicuro.Lasolitudi-
ne un po’ gli pesa,
ma quando va
nell’unico negozio
del paese per alcuni
acquistievedelabel-
lissima commessa,
Montserrat, e se ne
innamora, ben pre-
sto ricambiato, la
sua vita assume una nuova di-
mensione. E l’amore sembra
annullare il resto del mondo, il
passato di Montserrat, obbli-
ghi, incombenze, incubi così
comeleminaccedelvirusdiffu-
se dai mezzi di comunicazio-
ne, diventano notizie di un al-
tro universo.

Abbiamo intervistato Ma-
nuel Vilas.

Perché l’amore è sublime e

straziante contemporanea-
mente?

Lavitaumanarimaneunmi-
steroel’amoreèil luogopiùin-
tenso del mistero. Il sesso sen-
za amore è un fallimento, ma
anchel’amoresenzasessoèun
fallimento. Le persone rinun-
ciano al sesso e si accontenta-
no di relazioni amorose ragio-
nevoli perché hanno paura di
sprecare le loro vite. Ma abbia-
mo bisogno di amare, se non
amiamo la vita non ha senso.

Che cos’è il bacio, e quanti
tipi di baci esistono?

Ilbacioèl’unionetradueper-
sone. Finché dura il bacio, c’è
unafusionetraicorpi.Quando
il bacio finisce, la fusione fini-
sce. Questo è il dilemma. Chi
dei due decide quando il bacio

devefinire?Quan-
do il bacio finisce
la fantasia svani-
sce.

Perché chiama
Montserrat an-
che «Altisidora»
comeilpersonag-
gio di Miguel de
Cervantes? Ma il

«DonChisciotte»èdavveroun
romanzo d’amore?

Salvador,ilprotagonista,ide-
alizzaMontserrat, lasuaragaz-
za. Ne fa una religione. Fa la
stessa cosa che fece Don Chi-
sciotte de la Mancha. Salvador
crede che ci debba essere
un’utopia nella vita. È vero che
l’idealismo porta alla delusio-
ne, ma una vita senza un’uto-
pia amorosa porta anche alla

delusione.Questoèildilemma
di Salvador, e di molti esseri
umani. La vita è la ricerca
dell’amore. Se rinunci a quella
ricerca, o sei vecchio o il tuo
cuore è morto. Per questo, per
Salvador «Don Chisciotte» è
un romanzo d’amore, e infatti,
se si legge con attenzione il ro-
manzo, tutto ciò che fa Don
Chisciotte lo fa per amore di
Dulcinea.Nonmancanogli ar-
gomenti per considerare Don
Chisciotte una storia d’amore.
Quello che succede è che non
abbiamo mai creduto all’amo-
re di Don Chisciotte. Salvador
crede a Don Chisciotte.

Ildenaro è davvero diventa-
to dio?

Sì,losappiamotutti.L’ipocri-
sia politica mi dà fastidio. Tut-
to ha un prezzo. Il mio obbligo
morale come scrittore è dire la
verità, per quanto scomoda
possa essere. Una volta è stato
chiesto al mio amico regista e
scrittore Guillermo Arriaga
quale fosse la differenza tra ci-
nema e letteratura. E lui ha ri-
sposto:glihotel.Ilmondoocci-
dentalesibasasull’ideadelsuc-
cesso.

C’èqualcosadiautobiografi-
co in questo romanzo?

Tutti i miei libri sono più o
meno autobiografici. Alla fine
di «I baci» c’è un immenso in-
no all’amore, perché io credo
nellavita,credocheunuomoo
unadonnaabbiaabbastanzali-
bertàperdecidereilpropriode-
stino.El’amoreèladestinazio-
ne migliore. //

Albano Morandi, quarant’anni da rivivere

Per il
protagonista
anche il «Don
Chisciotte»
è «un grande
romanzo
d’amore»

Un centinaio
tra disegni,
sculture e opere
polimateriche
nel percorso
espositivo a cura
di Ilaria Bignotti

Vilas: «Di fronte a qualunque catastrofe
la speranza è amore romantico»

Scrittoreepoeta. Lo spagnolo Manuel Vilas, già autore di bestseller

FrancescoMannoni

«Nel mio libro il virus
ha la stessa funzione
che aveva la guerra
nel film Casablanca»

Letteratura «I baci» è la nuova opera dello scrittore spagnolo, tra imassimi autori a livello europeo

Inmostra.Albano Morandi, «Erbario giapponese», opera esposta in una

delle dieci sale che guidano i visitatori fra temi e materiali ricorrenti

Arte

A Palazzo Martinengo
in città, fino al 14
novembre, l’antologica
sull’artista di Salò
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